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Il presente documento di sintesi non tecnica è relativo alla discarica per rifiuti solidi urbani in Loc. Topanico nel comune di Magliano dei Marsi in provincia dell’Aquila , per la quale è stato redatto un progetto che prevede il completamento dell’impianto e contestualmente un aumento di volumetria senza aumento di superficie di ingombro.

 In data 22/02/2011 la Regione Abruzzo settore VIA con giudizio N° 1693 del 10/2/2011 ha espresso parere favorevole all’esclusione dell’impianto, già realizzato ed operante, dalla procedura VIA con alcune prescrizioni regolarmente rispettate.

In data  30/6/2009 da discarica esistente aveva ottenuto l’autorizzazione AIA N° 130/135 per una capacità totale di mc 51.850, con validità cinque anni e quindi con scadenza 30/06/2014.

L’intervento di ampliamento e completamento consiste essenzialmente nell’innalzamento del piano finale di posa dei rifiuti, senza aumento di superficie occupata, e quindi con una capacità di abbancamento aumentata di ca 40.000 mc, ma anche nell’esecuzione di alcune opere necessarie al rispetto delle sopraggiunte normative (vedasi pacchetto di copertura finale, torcia per biogas), ed altre atte a garantire una maggiore sicurezza dell’impianto ed un minor impatto sull’ambiente.

Appare evidente che dal punto di vista di valutazione di impatto i fattori non mutano rispetto al precedente parere, in quanto come si vedrà nella relazione, molti aspetti restano invariati, semmai , le numerose opere di completamento renderanno l’impianto di minor impatto sull’ambiente circostante. 

Per l’ottenimento delle realtive autorizzazioni, in particolare l’impatto ambientale, è stato effettuato uno studio di impatto ambientale allegato al progetto.

2. LOCALIZZAZIONE DELLA DISCARICA  

 Ubicazione
La discarica e’ posta in località Topanico nel Comune di Magliano dei Marsi a circa 2 Km dal centro abitato in un sito già sede di una vecchia cava esaurita in un’area destinata dal piano regolatore generale ad esclusiva destinazione discarica.

L’ampliamento ed il completamento come detto, avverrà sulla stessa area.

La volumetria totale della stessa sarà di ca 97.000 mc 

Dal punto di vista cartografico la stessa interessa il Foglio 45 particelle 38.39.70.111.16.37 ricadenti nel comune di Magliano Dei Marsi.

Descrizione della rete viaria impiegata per l accesso all’area

La principale via di accesso all’ area avviene percorrendo la  ss Cicolana ed un breve tratto di strada interpoderale .

Tute le vie citate per raggiungere l’area sono pavimentate e di facile percorrenza.

3. CONGRUENZA DEL PROGETTO CON PIANI E

PROGRAMMI

Introduzione

Nel Quadro di Riferimento Programmatico dello Studio di Impatto Ambientale sono analizzate le relazioni tra l'opera realizzata e gli atti di pianificazione e programmazione generale e di settore che in qualche modo possono avere un interazione con il progetto.

Per quanto attiene la pianificazione territoriale ed urbanistica sono stati analizzati i seguenti strumenti:

Quadro di Riferimento Regionale;

Piano Regionale Triennale di Tutela e Risanamento Ambientale 2006-2008;

Piano Territoriale Paesistico della Regione Abruzzo;

Piano Territoriale di Coordinamento della Provincia di L Aquila;

Piano Regolatore Generale del comune di Magliano Dei Marsi.

Per quanto attiene la programmazione di settore nell’ambito della gestione dei rifiuti gli strumenti principali considerati sono stati:

Piano regionale per la gestione dei rifiuti

Piano provinciale per la gestione dei rifiuti

4. DESCRIZIONE DEL PROGETTO

Il progetto riguarda il completamento dell’impianto esistente attraverso la copertura finale secondo i sopraggiunti criteri normativi, le sistemazioni delle recinzioni e dei presidi idraulici ed ancora un aumento di capacità totale attraverso l’innalzamento della quota finale senza aumento di superficie occupata. E’ previsto il altresì il completamento dell’impianto di biogas con l’innalzamento dei pozzi e la realizzazione di una torcia per la distruzione secondo i dettami della 36/2003 

La nuova capacità totale sarà mc. 97.000. 

Nella zona in ampliamento verranno conferite le stesse tipologie di rifiuti previste per l’impianto esistente.

Impostazione generale degli interventi

L intervento e’ costituito essenzialmente dalla realizzazione di una strada sommitale per arrivare alla nuova quota, l’impermeabilizzazione della sponda di monte, la realizzazione di un sistema atto alla messa in sicurezza rispetto alle acque meteoriche, e soprattutto la copertura finale di tutto l’impianto secondo la normativa vigente ed un puntuale e diffuso rinverdimento e piantumazione di essenze simili a quelle esistenti nella zona.

Sistema di impermeabilizzazione della discarica

Quanto al sistema di impermeabilizzazione si è detto che il progetto in questione non prevede l’occupazione di nuove aree, pertanto l’impermeabilizzazione del fondo resterà la stessa del progetto originario.

Si andrà ad impermeabilizzare la sola sponda di monte nel tratto in sopraelevazione attraverso la posa di un pacchetto secondo i dettami del D.Lgs. 36/2003 

Sistema di raccolta e gestione delle acque e del percolato

Il sistema di raccolta delle acque bianche avviene attraverso l’intercettazione delle stesse con una canaletta posta a monte dell’impianto .
Tale soluzione fa si che le acque superficiali non possano mai venire a contatto con la massa dei rifiuti .

Inoltre il genio Civile di avezzano ha rilasciato parere positivo imponendo la realizzazione di un fosso di guardia che riprenda, dopo uno sghiaiatore, le acque del compluvio posto a monte dell’impianto.

Il progetto è stato pertanto adattato alle suddette prescrizioni.

Per quel che concerne il percolato, sul fondo di tutte le vasche e’ stato realizzato, nel precedente progetto, un sistema di tubazioni in HDPE macrofessurate in grado di raccogliere il percolato e convogliarlo al pozzo di estrazione.

Tale sistema continuerà ad operare anche a seguito del completamento 

L’estrazione del percolato dal sistema di drenaggio principale avviene tramite idonee pompe sommerse posizionate nel pozzo di estrazione, da cui il percolato viene  avviato all’impianto di stoccaggio costituito da cisterne della capacità’  totale di 27.000 litri.

Da tale stoccaggio il liquido viene prelevato da autobotti autorizzate e smaltito in appositi impianti.

Tale sistema non subirà variazioni con il progetto in questione.

Tutte le parti del sistema che raccolgono e convogliano il percolato sono state realizzate, a suo tempo, in maniera da prevenire intasamenti ed occlusioni e da resistere all’attacco chimico degli inquinanti presenti nell'ambiente della discarica.

Sistemi di controllo del biogas

La captazione del biogas all’ interno delle vasche della discarica è realizzata attraverso un sistema di pozzi di estrazione. 

Il biogas estratto verra’ convogliato verso la torcia di combustione, non ancora presente nell’impianto, ma prevista nelle opere del progetto oggetto del presente studio. 

Quest’ultima sarà conforme ai requisiti imposti dalla vigente normativa), così da minimizzare le emissioni inquinanti. Quando, con l esaurirsi dei processi di decomposizione dei rifiuti nel tempo, la concentrazione di metano nel biogas sarà così bassa da non consentire la combustione, il sistema potrà essere sostituito da un sistema a biofiltri. 

Opere accessorie

Oltre agli impianti descritti in precedenza, la discarica e’ dotata degli impianti e dei servizi necessari alla

gestione logistica.

Questi comprendono:

- recinzione dell’intera area con cordolo in calcestruzzo e sovrastante rete metallica ;

- sistema di pesatura dei mezzi in ingresso;

- sistemi igienici;

- box  magazzino – ufficio 

Con l’intervento del completamento verrà ricostruita una parte della recinzione ormai degradata, si provvederà alla realizzazione della strada di accesso , alla pavimentazione della stessa ed alla regimentazione delle acque che la bagneranno con il convogliamento verso un impianto di prima pioggia a ciclo continuo.

Grande attenzione, infine, è stata rivolta in sede di redazione del progetto al rinverdimento dell’area per il suo completo recupero ambientale.

5. MODALITÀ DI GESTIONE DELLA DISCARICA

L attività di gestione della discarica contempla due differenti fasi:

la fase di gestione operativa , relativa al periodo in cui l impianto è in coltivazione;

la fase di gestione post-operativa , relativa al periodo dopo la chiusura dell’impianto.

Gestione operativa della coltivazione

I rifiuti vengono conferiti mediante autocarri; gli autocarri vengono pesati in ingresso e vanno a versare il materiale nella zona di coltivazione. Il materiale viene quindi opportunamente sistemato nella coltivazione mediante l’impiego di compattatori e pale meccaniche. La fase di gestione prevede l’operatività degli impianti di estrazione e gestione delle acque e del percolato oltre che degli impianti per la gestione del biogas, una volta raggiunte le condizioni di maturazione dei rifiuti stoccati nelle vasche.

Tali operazioni già in atto nell’impianto esistente non subiranno variazioni.

Procedure di chiusura della discarica

I lavori necessari per la chiusura della discarica, da svolgere al termine della coltivazione, comprendono:

l’allestimento del sistema di copertura definitiva;

le opere di riqualificazione a verde;

il completamento della rete di monitoraggio.

La posa del pacchetto di copertura definitiva sarà effettuata  secondo quanto previsto dal D.L. 36/2003 e successive modifiche.

Negli elaborati progettuali sono meglio specificati spessori e materiali da utilizzare.

Appare fondamentale per una corretta chiusura finale, dar seguito al progetto di completamento al fine di eliminare ogni impatto sull’ambiente attraverso una corretta chiusura della discarica.

Gestione post-operativa

La durata della fase di gestione post-operativa della discarica è determinata dal rischio che essa comporta per l uomo e per l ambiente. La normativa prevede, al fine di evitare fenomeni di inquinamento dopo la chiusura della discarica, una durata minima pari a 30 anni.

In questa fase si procederà a mantenere in funzionamento gli impianti esistenti e ad eseguire le manutenzioni necessarie per garantire che il processo evolutivo della discarica, nei suoi vari aspetti, prosegua sotto controllo in modo da condurre in sicurezza la discarica alla fase ultima, in cui si può considerare praticamente trascurabile l'impatto residuo dell'impianto sull'ambiente. La manutenzione, oltre che agli impianti di gestione del percolato e del biogas, sarà svolta anche su tutti gli altri impianti della discarica, comprese le recinzioni. Nella fase post-operativa si eseguirà anche una manutenzione delle opere a verde di riqualificazione ambientale del sito, procedendo periodicamente ad annaffiature, sfalci e sostituzione delle piante morte.

6. MONITORAGGIO AMBIENTALE

Al fine di verificare che la discarica non determini fenomeni di inquinamento dell’ambiente circostante, è stato predisposto un adeguato piano di monitoraggio e controllo. Tale piano,  sotto il controllo e l’approvazione dell’Arta regionale prevede quanto stabilito nel D.L. 36/2003.

In particolare sono attualmente monitorati i seguenti aspetti :

acque sotterranee (tramite  piezometri appositamente realizzati);

percolato;

biogas di discarica;

qualità dell'aria nell’area circostante la discarica;

parametri meteoclimatici;

cedimenti del corpo della discarica.

Rilievi planoaltimetrici a scadenze semestrali

Il piano di monitoraggio resterà praticamente invariato anche dopo l’ampliamento in quanto la gestine generale non avrà variazioni di sorta.

l monitoraggio si svolgerà anche nella successiva fase di gestione postoperativa.

Gestione delle emergenze

Il sistema di monitoraggio descritto nel capitolo precedente è finalizzato a controllare lo stato dell’ambiente e verificare l’eventuale insorgere di emergenze ambientali connesse alla presenza della discarica. Sono previste, inoltre, specifiche procedure di intervento da attuare nel caso in cui si riscontrino superamenti di determinate soglie di allarme, ovvero situazioni di inquinamento.

A tale scopo è stato  redatto un apposito piano di intervento in condizioni straordinarie. 

Verrà mantenuto il piano già operante ed approvato dagli organi competenti.
7. QUADRO DI RIFERIMENTO AMBIENTALE

Nell’area di studio non sono presenti zone con vegetazione climax o ad elevato grado di naturalità sia a causa dello sfruttamento agricolo del suolo che dell’antico disboscamento in aree in cui la ricrescita è stata praticamente assente.

Anche nell’ambito territoriale di influenza dell’area non è segnalato alcun biotipo censito tra le aree di interesse vegetazionale meritevole di conservazione in Italia, ne biotipi protetti da specifica normativa oltre la legge Galasso.

Le uniche unità fisionomiche che si riconoscono nel territorio considerato sono pertanto solo quelle legate a coltivazioni erbacee ed arboree.

L’attuale paesaggio è dunque altamente artificiale e le coltivazioni presenti nella zona circostante l’area in esame sono: soprattutto  erbai in misura minore barbabietole.

Criteri per l’intervento di riqualificazione ambientale.

L’intervento di rinaturalizzazione della discarica esaurita può migliorare l’isolamento stesso e ridurre la probabilità del verificarsi di inconvenienti perché la vegetazione contribuisce a:

- recuperare le caratteristiche biologiche del sito mediante:



- stabilizzazione del terreno (salvaguardia dall’erosione superficiale);



- regolamentazione del bilancio idrico della discarica;



- utilizzo e recupero di eventuali percolati.

Altri effetti possono essere:

- miglioramento del paesaggio;

- utilizzo della vegetazione come bioindicatore della salute ambientale.

E’ fondamentale anche il ripristino di un suolo ricco per favorire la crescita di vegetazioni evolute.

Nell’intervento in oggetto è stato previsto un consistente intervento di ripristino ambientale

QUADRO DI RIFERIMENTO GEOLOGICO E IDROGEOLOGICO

Nell’aria interessata dal progetto affiorano in prevalenza sedimenti marini calcarei e depositi flischioidi di bacini satelliti infratettonici, di età compresa tra il Cretaceo Superiore ed il Miocene sup.

La morfologia dell’area è in stretta relazione con la natura dei terreni presenti. I rilievi più elevati sono caratterizzati da cime ampie e larghi crinali e da spartiacque delimitati da versanti a notevole pendenza ove affiorano i depositi calcarei, e da valli più o meno incise, con forme dei versanti più dolci e pendenze minori dove affiorano le litologie flishioidi. L’ambiente è tipico della media montagna.

Le formazioni geologiche presenti sono ricoperte da spessori variabili di depositi eluvio-colluviali e/o da falde detritiche derivanti dal disfacimento, operato dagli agenti morfogenetici, delle formazioni in posto.

MORFOLOGIA

L’area in esame è inserita in un tipico ambiente di media montagna, con quote comprese tra 700 e 1000 m. s.l. m.

Dal punto di vista morfologico è ubicata alla base di un versante con pendenze medie, con esposizione Nord-NordEst.

Il versante nella parte alta presenta pendenze uniformi, senza brusche variazioni di pendio.

La parte sommitale del corpo montuoso ha un andamento sub-pianeggiante con delle depressioni di origine carsica (doline).

Nella parte bassa del versante, alla quota di circa 700 m s.l.m., la morfologia cambia bruscamente in quanto si rileva la presenza della falda detritica di base che raccorda la struttura montagnosa con la piana dell’Imele-Salto.

Subito a valle d’area è presente la piana alluvionale del Fiume Imele-Salto.
Dal rilevamento eseguito non sono state evidenziati fenomeni di dissesto gravitativi in atto.

La zona oggetto di studio è ubicata al di fuori della zona rilevata ed analizzata nel Piano di Assetto Idrogeologico (PAI) Realizzato dalla regione Abruzzo. 

CARATTERISTICHE GENERALI DELLA ZONA

Orografia

Dal punto di vista orografico il territorio è caratterizzato dalla presenza di un importante zona pianeggiante ed un costone montagnoso nel quale è posta la discarica all’interno di una vecchia cava. 

Il completamento ed ampliamento dell’impianto prevede  il completo recupero della zona precedentemente scavata.

Caratteristiche geologiche.

Si fa riferimento a quanto già riportato nel capitolo dei caratteri generali geologici ed alle considerazioni fatte in premessa.
CARATTERIZZAZIONE SISMICA DEL TERRITORIO

Dando seguito all’ordinanza del presidente del Consiglio dei Ministri n.3274 del marzo 2003, la Regione Abruzzo ha riclassificato il territorio regionale, inserendo il comune di Magliano dei Marsi nella zona sismica 1 con valore di accelerazione di picco orizzontale del suolo pari a 0.35g.

CEDIMENTI DIFFERENZIALI:

Considerata la regolarità stratigrafica dell’area ed i valori omogenei di resistenza dei litotipi  non è dato attendersi cedimenti difformi nelle diverse parti interessate dall’impianto di stoccaggio degli RSU.

Tali considerazioni già fatte all’atto della realizzazione dell’impianto trovano conforto nell’esperienza fatta con l’esercizio della discarica.

Il nuovo ampliamento insisterà sulla vecchia area in grado di sopportare i nuovi maggiori carichi (vedasi calcolo allegato al progetto)

CAPACITA’ PORTANTE DEL TERRENO PER I MANUFATTI:

Non esistono nel progetto di completamento nuovi significativi manufatti che incidano sulla capacità portante del terreno.

FALDE ACQUIFERE

Non sono state rinvenute falde acquifere a profondità inferiore a 100 mt.

Nell’impianto sono presenti due pozzi per il controllo delle acque di falda i quali risultano quasi sempre privi di acqua se non in situazioni di immediata vicinanza a fenomeni di precipitazioni.

PERMEABILITA’ SUPERFICIALE

la circolazione idrica sotterranea avviene prevalentemente per permeabilità primaria. I valori di permeabilità sono medi con quote medie di percolazione in sotterraneo.

GEOTECNICA - STABILITA’ DELL’AREA

L’area destinata all’insediamento non presenta criticità particolari sotto il profilo della stabilità e delle caratteristiche geomeccaniche dei litotipi presenti.

CLIMATOLOGIA

L’esposizione dell’area, sotto il profilo del microclima è particolarmente favorevole poichè essa risulta posizionata con una esposizione a Nord con qualche vantaggio:

- Minore insolazione e conseguente temperatura media più bassa;

- Diminuzione di  possibilità di sviluppo di focolai infettivi;

- Lieve incremento dei valori della temperatura degli R.S.U. stoccati

ACQUE DI SUPERFICIE

il reticolo idrografico di superficie che, come si è detto fa capo, come punto di recapito idraulico, al Fiume Imele, non è mai stato  interessato dalla produzione di percolato degli R.S.U. per i seguenti motivi:

- L’impianto ha un sistema di impermeabilizzazione binario, con uno strato argilloso e sovrastante guaina sintetica ad elevate caratteristiche di resistenza fisico-chimico-meccanica.

- L’impianto è completamente isolato dalle acque ruscellanti tramite idoneo canale che circonda la Discarica; 

Inoltre con il completamento si provvederà alla realizzazione di un ulteriore fosso di guardia a monte dell’impianto che raccoglierà le acque provenienti da monte convogliandole fino al fiume Imele

FALDE ACQUIFERE

La presenza del sistema binario di impermeabilizzazione, accuratamente progettato e realizzato, consente di escludere interazioni di qualsivoglia natura tra i rifiuti stoccati e le falde acquifere della zona.

Il rilievo idrogeologico, spinto oltre mezzo chilometro attorno al sito oggetto d’indagine, non ha rilevato la presenza di punti d’acqua, sorgenti o captazioni importanti. 
ASPETTI IGIENICO-SANITARI 
La collocazione topografica dell’impianto in questione consente di effettuare tutti i lavori sia relativi alla costruzione dell’impianto stesso, sia quando potrà essere in pieno esercizio potendo garantire agevolmente la tutela igienico-sanitaria dell’ambiente e degli abitanti degli insediamenti umani più prossimi al sito oggetto dell’intervento. Infatti l’impianto viene realizzato su un’area distante alcuni chilometri da qualunque tipo di insediamento umano. La strada di accesso verrà adeguatamente sistemata seguendo un tracciato già esistente come camminamento rurale; è importante segnalare che il tracciato stradale non presente dislivelli apprezzabili quindi non sono prevedibili situazioni di pericolo per quanto attiene eventuali franamenti e/o cedimenti del terreno al seguito dei ripetuti prevedibili passaggi degli automezzi dei raccolta dei rifiuti.

Il transito degli automezzi non costituirà alcun disturbo per gli abitanti delle zone limitrofe perché non si andrà a modificare in modo significativo il traffico veicolare già esistente sulle strade Nazionali e Provinciali di avvicinamento alla strada di sevizio all’impianto stesso.

Si stima comunque che nell’arco della giornata potranno transitare mediamente 4-5 
automezzi.
CONCLUSIONI
Si tratta in conclusione di un completamento necessario ad un corretto ripristino ambientale dell’area interessata dalla discarica, come è possibile dedurre dalle opere previste quali ricoperture con terreno vegetale oltre agli strati d’impermeabilizzazione, semina e piantumazione dell’area,

Il completamento, come già detto, prevede un ammodernamento di tutti i presidi esistenti nel vecchio impianto (vedasi rete biogas, recinzione e sistema delle acque).
Inoltre l’aumento di capacità ottenuto solo con l’innalzamento della quota finale senza ingombro di ulteriore superficie, consentirà il ripristino del costone a suo tempo scavato per l’asportazione del materiale.

In definitiva attraverso il presente progetto, oltre ad un beneficio sociale ottenuto dall’individuazione di un sito già oggetto di smaltimento,  l’area recupererà interamente le sue caratteristiche ambientali venute meno all’atto dell’impianto della vecchia cava.
